
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  I  Settimana

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  17.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  18.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FESTIVI
	
  Ore	
  08.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  (Madonna	
  del	
  Carmine)
	
  Ore	
  09.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  11.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  18.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale

CONFESSIONI
	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐17.30	
  >	
  Sabato

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
	
  Ore	
  16.30	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.00	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
	
  Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
	
  Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

MADONNA	
  DEL	
  CARMINE 	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 16 NOVEMBRE 2014
XXXIII DOMENICA DEL T.O./A

Liturgia: Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30
- Incontro	
  diocesano	
  famiglie:	
  ore	
  15.30,	
  Spirito	
  Santo	
  -­‐	
  Lanciano	
  (	
  S.Rita)
-­‐	
  Ore	
  18.00:	
  Celebrazione	
  eucaris6ca	
  presieduta	
  dall’Arcivescovo	
  nella	
  Ca=edrale	
  di
	
  	
  	
  Lanciano	
  per	
  i	
  “Gruppi	
  di	
  preghiera	
  di	
  San	
  Padre	
  Pio”

LUNEDI 17 NOVEMBRE 2014
S. Elisabetta di Ungheria

Liturgia: Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43
- Festa	
  di	
  Santa	
  Elisabe=a	
  d'Ungheria	
  -­‐	
  Chiesa	
  di	
  S.	
  Maria	
  delle	
  Grazie:	
  ore	
  17.30
	
  	
  	
  S.Messa	
  delle	
  Professioni	
  presieduta	
  dall’Arcivescovo

MARTEDI 18 NOVEMBRE 2014
Dedicazione Basiliche

Ss. Pietro e Paolo

Liturgia: At 28,11-16.30-31; Sal 97; Mt 14,22-33
Ore 21.00    Incontro formativo delle Catechiste

MERCOLEDI 19 NOVEMBRE 2014 
Celebrazioni Centenario Suore 

Francescane Missionarie 
Istituto S.Tommaso in Ortona 

Liturgia: Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28
Ore 18.00    S.Messa di ringraziamento:
                       Presiede S.E. Mons. Emidio Cipollone e concelebra
                      P. Carlo Serri Ministro Prov. ofm
                      animata dagli alunni dell’Istituto S. Tommaso

GIOVEDI  20 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44

VENERDI 21 NOVEMBRE 2014
Presentazione della

B.V. Maria

Liturgia: Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48
- Giornata	
  della	
  vita	
  contempla6va
Ore 10.00    Solenne celebrazione nella Chiesa Madonna del Carmine
                     della “Virgo Fidelis” patrona dell’Arma dei Carabinieri

SABATO 22 NOVEMBRE 2014
S.Cecilia, Vergine e Martire

Liturgia: Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40
- Convegno	
  Regionale	
  Caritas:	
  “Cibo	
  per	
  tuP”	
  in	
  preparazione	
  a	
  EXPO2015
	
  	
  	
  Lanciano	
  Palazzo	
  degli	
  Studi,	
  ore	
  9.30
Ore 15.30    Scuola  Catechistica

DOMENICA 23 NOVEMBRE 2014
CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Liturgia: Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46
Giornata Parrocchiale del Ringraziamento
“Benedire i frutti della terra e nutrire il pianeta”
- Giornata	
  di	
  sensibilizzazione	
  per	
  il	
  sostentamento	
  del	
  clero
-­‐	
  AC	
  Adul6&Giovani	
  /	
  II	
  Tappa:	
  ore	
  15.30,	
  Ortona	
  –	
  S.	
  Maria	
  delle	
  Grazie
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CREATIVITA’ E IMPEGNO

Il	
   vangelo	
   è	
   un	
   messaggio	
   da	
   cui	
   lasciarsi	
  
trasformare	
   e	
   a	
   cui	
   conformare	
   tu4a	
   la	
   propria	
  
a6vità.	
   L’immagine	
   della	
   donna	
   perfe4a	
   è	
   un	
  
modello	
   di	
   saggezza	
   e	
   di	
   comportamento	
   che	
  
deve	
   cara4erizzare	
   l’a4esa	
   del	
   regno	
   (prima	
  
le*ura).	
   Non	
   è	
   invece	
   un	
   modello	
   il	
   terzo	
   servo	
  
della	
   parabola;	
   egli	
   ha	
   paura	
   del	
   padrone,	
   una	
  
paura	
   che	
   il	
   crisAano	
   non	
   deve	
   avere	
   dal	
  
momento	
   che	
   nel	
   ba4esimo	
   è	
   diventato	
  
«figlio»	
   (seconda	
   le*ura).	
   Però	
   Paolo	
   esorta:	
  
«Non	
   dormiamo	
   come	
   gli	
   altri».	
   Impegnare	
   i	
  
propri	
   talenA	
   non	
   è	
   un	
   «costruirsi»	
   la	
   propria	
  
fortuna,	
   né	
   usare	
   le	
   proprie	
   capacità	
   per	
   sé	
   solo,	
  
né	
   tantomeno	
  sciuparle:	
   fanno	
  parte	
   del	
  piano	
  di	
  
Dio.	
   Il	
   lavoro	
  è	
   il	
  mezzo	
  nel	
  quale	
   l’uomo	
  a4ua	
   la	
  
sua	
   creazione.	
   Nel	
   «quoAdiano»	
   egli	
   sperimenta	
  
le	
   proprie	
   capacità	
   trasformatrici,	
   la	
   fantasia	
  
creaAva.	
   Ma	
   nel	
   «quoAdiano»	
   prova	
   pure	
   il	
  
disordine	
  del	
  peccato	
  a	
   livello	
  personale,	
  sociale	
  e	
  
di	
  stru4ure.	
  La	
  vita	
  del	
  giorno	
  d’oggi	
  è	
  molto	
  dura:	
  
la	
   concorrenza	
   è	
   spietata,	
   la	
   s icurezza	
  
professionale	
   non	
   esiste	
   per	
   nessuno,	
   la	
  
rilassatezza	
   dei	
   costumi	
   aumenta	
   in	
   maniera	
  
preoccupante,	
   gli	
   uomini	
   si	
   fidano	
   gli	
   uni	
   degli	
  
altri	
   in	
   misura	
   sempre	
   minore.	
   Ognuno	
  
sperimenta	
   a	
   proprie	
   spese	
   quali	
   conseguenze	
   si	
  
hanno	
   quando	
   domina	
   il	
   peccato.	
   Dio	
   non	
   ha	
  
l’abitudine	
   di	
   sconvolgere	
   le	
   leggi	
   della	
   natura,	
  
oppure	
  di	
  agire	
  al	
  nostro	
  posto;	
  egli	
  non	
  organizza	
  
alcun	
  sistema	
  di	
  sicurezza	
  neppure	
  per	
  coloro	
  che	
  
credono	
   in	
   lui,	
   ma	
   lo	
   Spirito	
   di	
   Dio	
   ci	
   spinge	
   a	
  
divenire	
   uomini	
  nuovi,	
   cioè	
   uomini	
  che	
  malgrado	
  
contraccolpi	
  e	
   opposizioni	
  conAnuano	
  a	
   edificare	
  
con	
  amore	
  un	
  avvenire	
  più	
  bello.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, in ogni Eucaristia il 
Signore continua ad affidarci i beni più 
preziosi del suo Regno: la Parola e il Pane 
eucaristico. Per tutte le nostre infedeltà, per 
aver mancato alla carità, non mettendo a 
frutto i talenti ricevuti in dono, chiediamo 
umilmente perdono al Signore, invocando 
con fiducia la Sua Misericordia.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho 
molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli  uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti  benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del  Padre, tu che togli i  peccati  del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli  i peccati del  mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del  Padre, abbi pietà  di noi. Perché  tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen.
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COLLETTA
C. O Padre, che affidi alle mani dell'uomo 
tutti i beni della creazione e della grazia, fa' 
che la nostra buona volontà moltiplichi i 
frutti della tua provvidenza; rendici sempre 
operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, 
nella speranza di sentirci chiamare servi 
buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del 
tuo regno. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura            Pr 31,10-13.19-20.30-31
La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani.

Dal libro dei Proverbi
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben 
superiore alle perle è il suo valore. In lei 
confida il cuore del marito e non verrà a 
mancargli il profitto. Gli dà felicità e non 
dispiacere per tutti i giorni della sua vita. Si 
procura lana e lino e li lavora volentieri con 
le mani. Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso. Apre le sue 
palme al misero, stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, ma 
la donna che teme Dio è da lodare. Siatele 
riconoscenti per il frutto delle sue mani e le 
sue opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal Salmo 127
R/. Beato chi teme il Signore.

Beato chi teme il Signore e cammina nelle 
sue vie. Della fatica delle tue mani ti 
nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. R/.

La tua sposa come vite feconda nell’intimità 
della tua casa; i tuoi figli come virgulti 
d’ulivo intorno alla tua mensa. R/.

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il 
Signore. Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme  
tutti i giorni della tua vita! R/.

Seconda Lettura                         1Ts 5,1-6
Non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non 
avete bisogno che ve ne scriva; infatti 
sapete bene che il giorno del Signore verrà 
come un ladro di notte. E quando la gente 
dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora 
d’improvviso la rovina li colpirà, come le 
doglie una donna incinta; e non potranno 
sfuggire. Ma voi, fratelli, non siete nelle 
tenebre, cosicché quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro. Infatti siete 
tutti figli della luce e figli del giorno; noi non 
apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 
Non dormiamo dunque come gli altri, ma 
vigiliamo e siamo sobri.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto.
Alleluia.

! Vangelo                                Mt 25,14-30
Sei stato fedele  nel  poco, prendi parte alla gioia del tuo 
padrone.

Dal vangelo secondo Matteo
[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Avverrà come a un uomo 
che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi 
servi e consegnò loro i suoi beni. A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; 
poi partì. ] Subito colui che aveva ricevuto 
cinque talenti andò a impiegarli, e ne 
guadagnò altri cinque. Così anche quello che 
ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri 
due. Colui invece che aveva ricevuto un solo 
talento, andò a fare una buca nel terreno e 
vi nascose il denaro del suo padrone. 
[ Dopo molto tempo il padrone di quei servi 
tornò e volle regolare i conti con loro. Si 
presentò colui che aveva ricevuto cinque 
talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 
“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; 
ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, 
servo buono e fedele – gli disse il suo 
padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del 
tuo padrone”. ] Si presentò poi colui che 
aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, 
mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri due”. 

“Bene, servo buono e fedele – gli disse il 
suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone”. Si presentò infine anche 
colui che aveva ricevuto un solo talento e 
disse: “Signore, so che sei un uomo duro, 
che mieti dove non hai seminato e raccogli 
dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono 
andato a nascondere il tuo talento sotto 
terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli 
rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi 
che mieto dove non ho seminato e raccolgo 
dove non ho sparso; avresti dovuto affidare 
il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei ritirato i l mio con l’ interesse. 
Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi 
ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, 
verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi 
non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il 
servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, la parola di Dio è luce 
sul nostro cammino, fondamento della 
nostra fede e alimento di comunione 
fraterna.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Per la tua bontà, ascoltaci, Signore.

Perché la forza dello Spirito ci indichi il retto 
uso dei beni terreni per vivere attenti ai 
beni del cielo. preghiamo

Perché l'esortazione di Cristo a seguirlo, 
trovi ascoltatori attenti e disponibili, e 
continui a suscitare nella Chiesa vocazioni 
alla vita contemplativa. preghiamo

Perché tutte le classi sociali lavorino per 
costruire una convivenza più giusta e 
pacifica, basata sul rispetto della dignità 
dell'uomo. preghiamo

Perché i ricchi e gli avidi comprendano che 
anche le più grandi ricchezze terrene si 
consumano, e che solo i beni del cielo sono 
incorruttibili. preghiamo

Perché i giovani rifiutino gli idoli mondani e, 
sostenuti dalla testimonianza della comunità 
cristiana, preferiscano sempre la società 
dell'essere a quella dell'avere.
 preghiamo

Per gli evangelizzatori e i catechisti. Per la 
pur i f icaz ione dei nostr i sent iment i . 
preghiamo

C. O Dio, eterna luce e giorno senza 
tramonto, assisti il tuo popolo e conducilo 
alla meta del suo pellegrinaggio terreno, 
Cristo nostro Signore, che vive e regna con 
te per i secoli dei secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Quest'offerta che ti  presentiamo, Dio 
onnipotente, ci  ottenga la grazia di servirti 
fedelmente  e ci prepari  il  frutto di 
un'eternità  beata. Per Cristo  nostro 
Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O  Padre, che ci  hai  saziati con questo 
sacramento, ascolta la nostra umile 
preghiera: il  memoriale, che Cristo  tuo 
Figlio  ci ha comandato  di celebrare, ci 
edifichi sempre nel  vincolo del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


